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DomenicaaSavona

“Silenzio:si fugge!”congli Inquieti
All’Autoliguria trasformata in teatro, performancemusicali, di danzae fotoeunconcertoper 12cilindri

Domenica alle 16,30, nell’am-
bito della 7^ edizione della
Festa dell’Inquietudine, che
quest’anno ha come tema il
rapporto tra inquietudine e
fuga, il Salone Autoliguria di
viaNizza a Savona, ospiterà:
«Silenzio: si fugge!» per un
pomeriggio di riflessione sul
valore multiforme del silen-
zio. L’evento, collegato ap-
punto alla Festa dell’Inquie-
tudine, prevede incontri, in-
stallazioni fotografiche, per-
formance di danza e un ori-
ginale «Concerto per 12 ci-
lindri», dedicato a Enzo Fer-
rari. «“Silenzio: si fugge!”
nasce da una considerazio-
ne: che l’uomo e la donna
moderni, lentamente ma
inesorabilmente, perdono il
contatto con il silenzio - dice
il presidente del Circolo de-
gli Inquieti, Dario Caruso».
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E può sembrare strano, il luo-
go come simbolo di un mondo
senza silenzio, nel caso speci-
fico, è un autosalone con la
sua officina meccanica.
«Per questa ragione - pro-

segue Dario Caruso - affron-
teremo il tema proprio nei
luoghi del non-silenzio, aven-
do cura di analizzare il silen-
zio come condizione necessa-
ria alla creatività e quindi alla

verso le seguenti stazioni:
«L’innocenza del silenzio» con
le psicologhe Paola Maritan,
Nella Mazzoni e Silvia Talien-
te della Spia (Sentieri di Psi-
cologia Integrata e Applicata)
con riferimenti a «La mite» di
Dostojevski per ciò che con-
cerne il potere nella relazione
uomo-donna. Seguirà poi la
performance delle danzatrici
Stefania Branciforti e Lucia
Folco senza accompagnamen-
to musicale, e subito dopo da
Antonella Carosini su John
Cage, con il discorso introdut-
tivo su «4 e 33 secondi di silen-
zio» (opera per qualsiasi ese-
cutore) che parlerà dell’arte
come esperienza.
Proseguirà poi il fotografo

Alessandro Gimelli con il «Si-
lenzio-Assenzio», e a conclu-
sione dell’originale pomerig-
gio all’Autoliguria, il «Concer-
to per 12 cilindri» dedicato a
Enzo Ferrari.

FinaleLigure

Unfilmsulconcerto
perVecchiatoaTokio
Il video realizzato lo scorso 9
dicembre al Teatro Bunka
Kaikan di Tokio in occasione
del concerto per i 100 anni
dalla nascita di Aloise Vec-
chiato, sarà proiettato doma-
ni alle 17 all’Auditorium di
Santa Caterina. Vecchiato,
musicista e compositore, ideò
nel 1974 il concorso interna-
zionale «Palma d’oro - Città di
Finale Ligure», favorendo nel
corso degli anni l’affluenza
nella località rivierasca di tan-
ti musicisti giapponesi. «Il
concerto al Bunka Kaikan di

Tokio è stato tenuto dal piani-
sta Takairo Seki, validissimo
interprete e curatore dell’edi-
zione delle musiche di Vecchia-
to per la casa editrice giappone-
se Zen On. - spiegano all’asso-
ciazione di cultura musicale
Palma d’oro - Il maestro Seki ha
eseguito musiche di Verdi, Re-
spighi, Hatuhata, Casella e del-
lo stesso Vecchiato, suscitando
entusiasmo nel pubblico». La
proiezione di domani è stata in-
serita dal Comune di Finale,
quale appuntamento straordi-
nario, nella rassegna «Doc in
Borgo». La figlia di Aloise Vec-
chiato, Monica, e l’amica Clara
Brichetto, recatesi a Tokyo per
la manifestazione, raccontano
nel video il loro viaggio e il con-
certo. L’ingresso è libero e al
termine della proiezione sarà
offerto un rinfresco in collabo-
razione con la Bottega del com-
mercio equo e solidale. [M.BEL.]Il concerto a Tokio
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L’ora legalesiattende
alMuseodell’Orologio
Sconto sul biglietto d’ingres-
so domenica al Museo del-
l’orologio da Torre «G.B. Ber-
gallo» di Tovo San Giacomo in
occasione del passaggio dal-
l’ora solare a quella legale. Il
Comune e la coop Arcadia,
che gestisce la struttura, invi-
tano a ritrovarsi al Museo per
«spostare» l’ora, meglio se in
coppia, in modo da poter usu-
fruire dello sconto che per-
metterà di entrare in due ma
di pagare un solo biglietto.

«Il Museo è nato dalla vo-
lontà dell’ultimo orologiaio

della famiglia Bergallo, Giovan-
ni, che espresse il desiderio di
donare la sua collezione al pro-
prio paese per esporla come te-
stimonianza dell’arte orologiaia
e della tradizione familiare per
lemacchine del tempo. - spiega-
no in Comune - I Bergallo co-
struirono orologi da torre fra il
1861 e il 1980 nella casa-officina
di Bardino. I loro orologi furono
installati in Liguria, Piemonte,
Val d’Aosta, Valtellina e quello
più lontano in Patagonia. Gli
orologi esposti sono pezzi au-
tentici, raccolti dalla famiglia
Bergallo o provenienti da dona-
zioni di collezionisti, chiese e al-
tri enti. Il più antico risale al
XVI secolo. Oltre agli orologi,
sono esposti quadranti, lancet-
te, ’’stranezze’’ provenienti da
campanili, carrucole, oggetti
attestanti una ricca storia della
tecnica e della meccanica oro-
logiaia irripetibile». [M.BEL.]Il Museo dell’Orologio

vita. Questa iniziativa ha per
noi il sapore particolare: quel-
lo del diciottesimo complean-
no, perchè proprio il 30marzo
del 1996 nasceva ufficialmen-
te il Circolo degli Inquieti». Il
pomeriggio di riflessioni sul
valore multiforme del silen-
zio, dopo il saluto di benvenu-
to di Giovanni De Filippi e l’in-
troduzione di Dario Caruso,
prevede un percorso attra-

Suggestiva
La location

di Autoliguria
ospita anche

il Concerto
per 12 cilindri

dedicato
a Enzo Ferrari


